
assoluta di pochi, o di un solo. L ’ arte del le­
gislatore consiste adunque nel fissar quel ter­
mine , ove la forza , e la volontà del Governo 
sono combinati nel rapporto più avvantaggioso 
al pubblico bene. (3)

La legge fondamentale di questi Governi esi­
ge adunque un numero considerabile di rappre­
sentanti , acciò non ne venga corrotta la natura. 
Ora ella è osservazion unanime de’ più savj po­
litici, che il Governo si rallenta, e perde energia, 
a proporzione, che s’ accresce il numero de’Ma- 
gistrati, e che quanto più s’ accresce 1’ esten­
sione della società civile , tanto più vigorosa, 
ed attiva esser dee la forza presso cui esiste il 
supremo potere.

Ritenuti questi principj è cosa evidente, che 
la grandezza dello Stato allontana sempre il Go­
verno dalle massime fondamentali della Demo­
crazia, e le comunica la natura de’ Governi as­
soluti (4).

Se la legge fondamentale d’ un Governo Re- 
pubblicano s oppone all’ eccessivo ingrandimento 
delle società, in cui questo è stabilito, non vi 
si oppongon meno i costumi ad esso analoghi, 
i quali, checché dicasi, mai non saranno tali, 
se la loro base non è la virtù, e la più esatta 
possibile eguaglianza ; ma come sperare di ve­
derla in fine stabilita in uno stato , che supe­
rando i limiti dalla natura stabiliti, presenta a 
chi i’ osserva imparziale, piuttosto 1’ aspetto d*

(3) Contrari focial liv. 3 chap. 2.
(4) Plus l Etat s’agrandit, plus le Gduvernement doit 

Je resscrrer ; tellement que le nombre des chefs dimmue e/i 
r ai fon de l ’augmentation du Peuple. Ibid.


